PAUSELLI Settimio  [21.08.1891 - 28.10.1917]  (bronzo)

[1947]

Pauselli Settimio, nato il 21.8.1891, soldato, 43a batteria bombardieri, morto il 28 ottobre 1917 durante il ripiegamento al Piave (22) per ferite in combattimento, medaglia di bronzo al valor militare.

(Albo d'Oro, 1947)

NOTE

(22) Troppo complicato sarebbe tentare di sintetizzare quanto accadde sul Carso a fine ottobre 1917. Basterà dire che il termine Caporetto entrò subito nel lessico italiano per indicate una disfatta dalle vaste proporzioni. In realtà, come hanno dimostrato studi recenti, seppur dalle gravissime conseguenze, quella "disfatta" non fu poi così terribile (almeno in senso strettamente militare). Le capacità organizzative, il nuovo clima instaurato nell'esercito italiano dal generale Armando Diaz (che sostituì Cadorna ai vertici del Comando Supremo) e l'apporto significativo dei famosi "ragazzi del '99", consentì di arrestare la valanga austro-tedesca (novembre-dicembre 1917), di difendersi dell'ultimo tentativo di attacco del giugno seguente e di vincere la guerra nell'ottobre- novembre 1918.

Una delle conseguenze più drammatiche dell'avanzata avversaria fu senz'altro la diaspora di centinaia di migliaia di profughi fiulani. Ancora oggi i discendenti di queste vittime della guerra domandano di conoscere in quali località italiane vennero accolti i loro antenati. Ho già provveduto a mettere a disposizione dei Musei Provinciali di Gorizia l'elenco, abbastanza completo, delle centinai di profughi ospitati a Gubbio nel 1917-19.

